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Editoriale
di Maria Rita Dal Molin

"Il più grande sbaglio nella vita è quello di avere sempre paura di sbagliare".

Elbert Hubbard 

Cari Volontari,

è sempre grazie all’incontro che noi possiamo scegliere di partecipare e condividere il 

nostro impegno, senza timore, senza paura di sbagliare, senza temere di metterci in gioco, 

di fare la differenza. Questa settimana abbiamo avuto diverse opportunità per rinnovare la 

gioia di ritrovarci, di programmare e progettare. Mi piace quando raccontiamo di noi ad altrI 

volontari, quando ci fermiamo a pensare, quando con lo sguardo stupito, ascoltiamo l’altro 

che ci è accanto e che, con noi, quotidianamente è impegnato per i medesimi ideali, per la stessa comunità, 

percorrendo le stesse piazze. Ed è così che con voi vogliamo ritornare a ripercorrere la nostra Agorà 

pubblicando il “book riassuntivo”… e subito dopo ci faremo catturare da alcuni momenti vissuti insieme in 

questi giorni …ora sono in viaggio per Roma, per partecipare al Consiglio Direttivo di CSVnet che si terrà 

oggi e domani.

A presto,

La Presidente

Maria Rita Dal Molin

http://www.csv-vicenza.org/cms/request.php?62


NUOVO SERVIZIO: SEGNALA APPUNTAMENTO O NOTIZIA 
La Newsletter del CSV è un'importante vetrina per tutti gli eventi riguardanti il volontariato e le iniziative delle 

associazioni della nostra provincia ed arriva capillarmente a più di 5000 indirizzi ogni settimana.

Per aumentare il numero delle associazioni che ci inviano le notizie delle loro iniziative e per semplificare le 

operazioni di pubblicazione, abbiamo creato un format apposito nel nostro sito web.

Vi ricordiamo che la newsletter viene inviata venerdì pomeriggio e pertanto vi chiediamo di inviare le vostre 

notizie entro il mercoledì sera precedente. 

NUOVO SERVIZIO: INVIACI UN RESOCONTO SU UN APPUNTAMENTO 
PASSATO 
Alla stessa pagina, abbiamo creato anche un secondo form che vi da la possibilità di inviarci un resoconto 
sugli appuntamenti passati.

La pagina per le segnalazioni e per inviarci i report la trovate a questo indirizzo > 

Forza allora, aiutateci a dare voce al volontariato vicentino!

http://www.csv-vicenza.org/cms/pg/segnala.php


Sabato 13 Aprile, 2013 CORRIERE DEL VENETO - VICENZA © RIPRODUZIONE RISERVATA

Così si costituisce un'associazione

Giovedì  a  Vicenza  si  terrà  il  corso mensile sulla  costituzione di  un'associazione. La  proposta  formativa
permette  di  acquisire  le  nozioni  necessarie  per  lo  svolgimento degli  adempimenti  formali  relativi  alla
costituzione di un'associazione. L'incontro si svolgerà, dalle 18 alle 20, nella sede del Centro di Servizio del
Volontariato in Contrà Mure San Rocco a Vicenza. Relatrice e docente dell'incontro-lezione sarà Raffaela
Veronese.



La sfilata dell´Aido provinciale ieri sera in

centro storico
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VOLONTARIATO.  Sfilata  in  centro  e  poi  assemblea  provinciale  delĺ associazione  ieri  sera  con  300
partecipanti
Aido, bassanesi i più numerosi

Ilaria Sanna

Il coordinamento è il maggiore della provincia, con 42 gruppi appartenenti al territorio delĺ Ulss 3 e 12 mila
soci attivi

Quasi  300  persone  hanno  risposto  ieri  sera  alĺ invito  delĺ Aido

vicentina. L´incontro, iniziato con la messa celebrata da mons. Renato

Tomasi a San Francesco e animata dal coro Bassano, in ricordo di

donatori  e  amici  scomparsi,  è  proseguito  con la  sfilata  dei  labari,

accompagnata dalla banda di Campolongo. Il corteo ha reso onore ai

Caduti in piazza Garibaldi, e attraverso le vie del centro si è diretto alla

storica sede degli alpini della sezione Montegrappa, dove si è svolta

ĺ assemblea provinciale.

A oltre 40 anni dalla fondazione del primo gruppo di donatori di organi

in Veneto, avvenuta ad Asiago nel settembre del 1972, ĺ associazione

continua il suo impegno nel territorio, raccogliendo oggi nella provincia

di Vicenza 120 gruppi, per un totale di 46 mila soci attivi. Tra questi, il

coordinamento  bassanese  è  il  più  numeroso,  con  42  gruppi

appartenenti al territorio delĺ Ulss 3 e 12 mila soci.

«La nostra forza sta nella collaborazione con i donatori di sangue e gli alpini - ha spiegato il coordinatore

bassanese Moreno Zurlo - con cui, sin dalla nascita, condividiamo sedi e finalità, pur nella diversità dei ruoli».

Un bilancio  positivo,  quello  tracciato  dal  presidente  provinciale  Bruno  Zamberlan durante  ĺ assemblea,

nonostante alcune difficoltà. La pesante situazione economica non risparmia infatti neppure i gruppi Aido, che

fanno affidamento sui contributi volontari versati dagli iscritti.

Se sul fronte nazionale le adesioni diminuiscono, nella nostra provincia i soci continuano ad aumentare: dai

45.043 del 2011 si  è  passati  ai  45.761 del 2012.  «L´impegno  per  avvicinare  i  giovani  è  grande,  -  ha

sottolineato Zamberlan - quest´anno abbiamo incontrato 9 mila studenti grazie alla collaborazione con scuole,

Ulss, Admo e Fidas». I dati provinciali e regionali mostrano risultati positivi anche sul fronte delle donazioni,

inserendo il Veneto e la provincia di Vicenza tra le eccellenze a livello nazionale. La nostra Regione soddisfa

il 50 per cento del fabbisogno nazionale per la donazione di cornee e bulbi oculari. A questo risultato Vicenza

contribuisce per il 25 per cento. «Nel 2012, nel territorio delĺ Ulss 3 - ha riferito il direttore generale, Antonio

Compostella - ci sono stati due prelievi di organi e 140 di cornee».
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TORREBELVICINO

Docufiction

all´Arcobaleno

Nelĺ ambito della rassegna “Dalla scelta al bene comune” organizzata dalĺ associazione InConTrà, stasera

alle 20.30 a Torrebelvicino al cinema Arcobaleno si proietta il docu-film “L´esecutore” sul tema dei diritti umani

e della pena di morte, in collaborazione con Amnesty sezione Thiene. Funzionerà un servizio gratuito di baby

sitting. Domani pomeriggio dalle 15, nel sottopalestra della locale scuola media sarà aperto il mercatino dello

scambio, con vestiti, oggettistica, giochi, libri e molto altro. L´ingresso è libero. S.D.C.



Una sfilata dei gruppi Aido del Vicentino
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ASSOCIAZIONI. Domani ĺ assemblea

L´Aido provinciale
rinsalda il legame
con il territorio

Ilaria Sanna

L´Aido vicentina si dà appuntamento in città per ricordare le origini del

sodalizio  nel  nostro  territorio  e  continuare  la  sua  attività  di

sensibilizzazione a favore della donazione degli organi. Nel settembre

1972 nasceva ad Asiago il primo gruppo Aido del Veneto. Da allora

ĺ associazione si è diffusa in tutta la provincia, raggiungendo i 45 mila

iscritti.  Nel Bassanese si  registra  un primato  nazionale,  grazie  alla

percentuale  di  associati  più  elevata  d´Italia  sulla  popolazione

maggiorenne residente. Sono infatti 42 i gruppi comunali costituitisi in

questi quarant´anni di attività e oltre 12 mila gli attuali soci.

Da sempre ĺ Aido vive un forte legame con i donatori di sangue e gli

alpini. L´assemblea provinciale, che si svolgerà a Bassano domani alle

20.30, nella sede storica delĺ Ana Montegrappa, vicino al Ponte degli Alpini, sarà ĺ occasione per avvalorare

tale realtà, ricordare le origini del sodalizio e promuovere quel dono concreto di sé, consapevole e libero, cui

ogni donatore è chiamato.

Alle 19, i gruppi di tutta la provincia si ritroveranno nella chiesa di San Francesco per la messa, presieduta da

mons. Renato Tomasi, in ricordo di donatori e amici scomparsi, con la partecipazione del Coro Bassano. Alle

20,  vi  sarà  la  sfilata  dei  labari,  accompagnata  dalla  banda  di  Campolongo.  Alĺ assemblea  provinciale

presenzieranno  il  sindaco  Stefano  Cimatti,  ĺ assessore  regionale  Elena  Donazzan,  il  direttore  generale

delĺ Ulss Antonio Compostella e il presidente degli alpini della Montegrappa, Giuseppe Rugolo.



Una manifestazione dell´Aido
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CALTRANO. L´associazione donatori di organi

L´Aido cerca iscritti
per potenziare
il gruppo del paese

Renato Angonese

Dopo il bilancio positivo del 2012 i vertici puntano a fare meglio

Concluso in positivo il 2012, fra i risultati anche un leggero aumento di

soci  e  donazioni,  il  locale  gruppo  dei  donatori  di  sangue aderente

alĺ Adosalvi  (Associazione  Donatori  Sangue  Altovicentino)  sta  già

attuando il programma 2013.

Il  rinnovato  direttivo,  con conferma  della  presidente  Luciana  Sola,

torna a rivolgersi  al mondo  scolastico  per un´  importante opera di

formazione. È questa un´attività attuata ormai da molti anni ma resta

uno  dei  capisaldi  del gruppo  perché  anche  attraverso  gli  interventi

diretti in aula si creano le basi per disporre di nuovi donatori in grado

di  sostituire  quelli  che,  dopo  anni  di  disponibilità,  decidono,  come

recita un vecchio adagio alpino, di fare “zaino a terra”.

Quest´anno  c´è  però  un obiettivo  inedito:  rigarda  la  decisione  di

intervenire per la riorganizzazione del locale gruppo Aido.

L´associazione caltranese dei donatori di organi vanta in paese una

storia pluridecennale ma ora, dopo la lunga presidenza di Margherita

Simonato, necessita di ripartire.

Per poter centrare ĺ obiettivo i donatori di sangue stanno cercando di costituire un gruppo di persone, anche

non attualmente iscritte alĺ Aido, pronte a rendersi disponibili.

I componenti del direttivo sono a disposizione per le informazioni al riguardo.

Per quanto riguarda i vari appuntamenti del 2013, confermato ĺ appoggio alle iniziative di altre associazioni

locali,  così  come il  sostegno  alĺ Admo  (donatori  di  midollo  osseo)  attività  questa  prevista  nel  periodo

natalizio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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NOVE-MAROSTICA

La Fidas scaligera
in festa
con 1089 soci

Riunione di festa per i donatori di sangue Fidas di Marostica. Il luogo scelto quest´anno è Nove, dato che in

questa realtà c´è un buon numero di aderenti al sodalizio. L´appuntamento è fissato per domenica. Alle 9 la

celebrazione della messa nelĺ arcipretale dei Santi Pietro e Paolo, a seguire nella sala parrocchiale San Pio X

incontro per la 45a edizione della “Giornata del donatore di sangue”. Attualmente ĺ associazione dei donatori

Fidas marosticense è guidata da Francesco Zanini, presidente da circa un anno.

«Quella del 2012 è stata una intensa annata ricca sia di soddisfazioni che di preoccupazioni. L´applicazione

di sempre nuove disposizioni e il calo delle risorse economiche sono stati ricompensati - spiega Zanini - dal

ricambio di donatori, che sono andati a sostituire quelli che hanno dovuto lasciare il loro generoso impegno

per limiti di età».

La Fidas di Marostica conta attualmente 1089 soci e a conti fatti ĺ incremento del 2012 è stato del 6,1 per

cento, questo grazie a ben 132 giovani, dai 18 a 30 anni, che hanno deciso di aderire e rispondere alĺ appello

per la donazione del sangue. Senza contare poi la costante presenza, esperta e catalizzatrice, dei 220 soci

benemeriti. Nelĺ incontro di Nove saranno conferiti gli attestati di benemerenza, le medaglie e i fregi ai 93

donatori distintisi per la loro disponibilità. R.B.
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MANIFESTAZIONE. A Nove il grande incontro per i 45 anni di attività della Fidas scaligera che conta 1089
iscritti

Donatori, patrimonio di tutti

Nel Bassanese si raccoglie sangue a sufficienza per le esigenze locali e per aiutare gli ospedali di Vicenza e
Padova

Grande  festa  ieri  a  Nove  per  i  donatori  di  sangue  della  Fidas  di

Marostica.  Una  festa  della  solidarietà,  del  volontariati  e

delĺ associazionismo,  come ha sottolineato  il  presidente  provinciale

Mariano Morbin, spiegando che attualmente il volontariato supplisce a

molte carenze.

«Fare  ĺ amministratore  significa  anche  contribuire  a  tessere  questa

rete ha spiegato  il sindaco  Manuele Bozzetto  anche quando  i  conti

pubblici si fanno a scapito delle realtà locali».

Alla  festa  per  i  45  anni  di  attività  della  Fidas  di  Marostica  sono

intervenute numerose associazioni non solo vicentine. C´erano i gruppi

di  Forno  di  Zoldo,  i  friulani  di  Sclaunicco  e  Turriaco,  gli  amici  di

Imperia. L´incontro  si è aperto con una messa in duomo. Per il 45°

anniversario  del  sodalizio,  che  conta  1089  aderenti,  sono  stati

consegnati  oltre 90 riconoscimenti per i  vari  traguardi raggiunti  nella

donazione.  Il  pranzo  si  è  tenuto  nella  palestra  comunale.  La  dott.

Armanda Diamantini, primario del servizio trasfusionale delĺ Ulss 3, ha

spiegato  che  nel  2012  si  è  registrata  ĺ autosufficienza  per  quanto

riguarda il sangue e si è riusciti anche a sostenere le attività dei poli

ospedalieri di Vicenza e Padova.

«Il 2012 si è chiuso con un ottima raccolta - ha dichiarato - frutto di un

grande lavoro sul piano organizzativo. Ora bisogna lavorare sul fronte

della  programmazione.  Arriveremo  ad  effettuare  le  donazioni  su

appuntamento».

Il  presidente  provinciale  Morbin ha sottolineato  ĺ impegno  delle  sei

associazioni  in attività nel territorio, quattro  delle quali  gravitano  sul

Bassanese. Ha poi dichiarato che è bisogna cercare nuovi donatori.

«I dati Censis e Fidas prevedono un calo demografico - ha spiegato -

e  forse  un giorno  dovremo  acquistare  il  sangue.  Dobbiamo  stare

attenti a non perdere un patrimonio di solidarietà costruito in ben 49

anni».R.B.



Il nuovo direttivo Avis. G.M.F.
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VELO. Ceron ha passato il testimone a Lovato

Forze giovani all´Avis
rinnovato il direttivo
e superati i 150 soci

Nel 2012 fatte 220 donazioni e sono stati 25 i nuovi iscritti

Il presidente delĺ Avis, Pietro Ceron, nelĺ imminenza del rinnovo delle

cariche  sociali,  ĺ aveva  auspicato:  «Considerata  ĺ importanza

delĺ assemblea  che,  eleggendo  il  nuovo  Direttivo,  determina  il

funzionamento  della sezione per i  prossimi anni, sarebbe opportuno

che fosse costituito in parte da giovani, che hanno più contatti con i

loro  coetanei  e possono  meglio  coinvolgerli  e sensibilizzarli  circa il

valore della donazione del sangue».

L´appello  non è caduto  nel vuoto,  visto  che,  ad attorniare il nuovo

presidente,  Gerardo  Lovato,  si  sono  candidati  alcuni  giovani  e

ĺ assemblea li ha votati.

Un Direttivo, quindi, almeno in parte rinnovato, con l´ingresso, come

vice, di Carla Lain, della segretaria Silvia Diviso, del cassiere Gabriele

Conti,  del delegato  provinciale Diego  De Rizzo  e dei  consiglieri  Pietro  Ceron, Gianni  Dalĺ Alba,  Alberto

Pizzolato, Giacomino Dal Prà, Nicola Manfron e Fabio Crestanello.

È stato lo stesso presidente uscente, Ceron, ad illustrare quanto fatto nelĺ ultimo anno dalĺ Avis, delineando il

cammino da percorrere ancora: il traguardo, raggiunto, di 150 soci, con 25 nuovi donatori nel 2012, per un

totale di 220 donazioni effettuate; la promozione della sensibilità al dono fatta con giochi e concorsi nella

scuola primaria; visite e regali agli alunni delle scuole materne e ai ragazzi del Ceod; la progressiva dotazione

della sede sociale; la realizzazione, in vista del 30° dalla fondazione, di un cippo a ricordo dei donatori Avis e

Aido nel parco Millepini, con in più ĺ installazione di una struttura-gioco per i bambini. G.M.F.



Giulio Fabbri
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NOVITÀ. Elezioni nel gruppo scledense

I donatori Avis

si rinnovano:

cambia il direttivo

Bruno Cogo

Dopo due mandati lascia Gianfraco Carraro. Il nuovo presidente è Giulio Fabbri, 64 anni

Giulio  Fabbri  è  il  nuovo  presidente  delĺ Avis  Schio  -  Altovicentino.

Sessantaquattro  anni,  di  origini  ferraresi,  succede  a  Gianfranco

Carraro che ha ricoperto ĺ incarico per due mandati consecutivi.

Il consiglio direttivo è composto inoltre da Donatella Sella, 49 anni di

Arsiero, a cui è stata affidata la vicepresidenza; alla segreteria è stata

invece chiamata  Marina  Cortiana mentre  Giulia  Pozzan è  il  nuovo

tesoriere.

«Era giunto il momento di cambiare - esordisce Giulio Fabbri - ; con la

mia elezione il consiglio  ha voluto  voltare decisamente pagina. Una

chiara volontà dimostrata anche dalĺ aumento in consiglio delle quote

rosa; prima c´era una sola presenza mentre ora le donne sono cinque

e tutte con incarichi di rilievo».

Il neo eletto, intenzionato a potenziare il servizio offerto ai donatori, si

trova a guidare un´Associazione che gode di buona salute; lo scorso

anno  il numero  delle  donazioni  ha  sfiorato  le  7  mila unità  ed  è  in

costante  crescita  il  numero  dei  soci  che,  negli  ultimi  otto  anni,  è

aumentato  addirittura  del  50  per  cento.  Dunque,  numeri  senz´altro

positivi che fanno ben sperare per il futuro delĺ associazione.

Attualmente i donatori attivi sono 3700; un terzo di questi sono Under

30 e la rappresentanza femminile è sempre più consistente.

«L´Avis comunale Schio - Alto Vicentino è senz´altro una grande realtà

- conclude Fabbri -; in questi ultimi anni è cresciuta molto  anche se

forse si è perso di vista qualcosa».

«Siamo un´Associazione di volontari e, come tale, dovremmo lavorare in sinergia con tutti ed in particolar

modo con tutte le Avis provinciali e regionali. Perché possa raggiungere altri traguardi importanti assicuro fin

d´ora tutto il mio impegno, ĺ energia e la massima disponibilità».



mercoledì 10 aprile 2013 – PROVINCIA – Pagina 28

THIENE

Incontro

sulle adozioni

a S. Vincenzo

“Adolescenti  adottivi:  quale motivazione allo  studio  e alĺ impegno?” è il tema delĺ incontro  in programma

domani  alle  20.45  al  centro  parrocchiale  San  Vincenzo.  Relatrice  Maria  Luisa  Quadri,  psicologa  e

psicoterapeuta. La serata va a chiudere il ciclo di appuntamenti che ha come filo conduttore la scuola ed è

organizzato  dalĺ associazione “Famiglie  Adottive  Alto  Vicentino”  in collaborazione con ĺ Ulss  4.  «Questi

incontri si rivolgono a chi ha accolto  un figlio  adottivo  o  si  appresta a farlo, ma anche a chiunque abbia

interesse  e  sensibilità  al  tema  delĺ accoglienza»,  sottolinea  Ludovica  Sartore,  presidente  di  Faav,  Per

informazioni 335 1431558; e-mail: associazionefaav@gmail.com M.P.
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«L´autismo
e gli aiuti
alla scuola»

«Non siamo di fronte solo a un fatto gravissimo contro la persona, compiuto da chi se ne doveva fare carico;

ĺ episodio è ancor più inaccettabile ed offensivo per questa categoria di disabili, le persone con autismo, in

un territorio  in cui da anni si  sta lavorando  sodo per promuovere la formazione e la sensibilizzazione di

familiari,  operatori,  insegnanti.  Fra  le  molte  iniziative,  dal  2007  esiste  un  progetto:  contando  sulla

collaborazione e la competenza di  vari  partner, ha fornito  occasioni  gratuite per costruire integrazione e

formazione qualificata alĺ interno della scuola», scrivono Laura Baschirotto e Marco Zanini, genitori soci di

Angsa Veneto onlus.

«A  Vicenza  esiste  uno  sportello  provinciale  per  ĺ autismo,  a  disposizione  delle  scuole  per  urgenze  e

consulenze. A Vicenza opera la fondazione Brunello, che ha dedicato  tempo, energie, fondi e spazi  per

promuovere la cultura delĺ autismo e la formazione. I  genitori  sperimentano sulla propria carne che cosa

significhi accompagnare la crescita di una persona con autismo: per questo considerano la scuola una risorsa

decisiva nella formazione dei figli,  un partner insostituibile per affiancare il difficile lavoro  educativo  delle

famiglie. Non è possibile invocare alcuna ignoranza di  che cosa sia e di come vada trattato  ĺ autismo a

scuola».

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Da sinistra Sonia Zen, Gianluca Nicoletti e

Ario Gervasutti
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IL CASO. La vicenda del Basso Vicentino è stata ĺ occasione per presentare il libro del giornalista Nicoletti

Autistici, muro del silenzio da abbattere

Roberto Luciani

L´autore racconta la sua vita con un figlio autistico e incita tutte le famiglie a vincere paura e vergogna

Su la testa! Rifiutare il concetto che una disabilità difficile da affrontare

e devastante per le famiglie debba essere qualcosa di cui vergognarsi;

reagire  alla  paura  di  perdere  quel  poco  di  aiuto  che  si  ottiene

denunciando  operatori  ed  educatori  “infedeli",  se  non  addirittura

violenti,  o  semplicemente chiedendo  il rispetto  dei  propri  diritti;  alle

congiure del silenzio - e la recente vicenda di Barbarano è solo ĺ ultimo

esempio - anche con denunce alla stampa; reagire alla mancanza di

professionalità di chi, nonostante la legge, incassa soldi per attività di

sostegno senza preoccuparsi di formare personale adatto; agli sprechi

di risorse e alla scarsa sensibilità sociale di assessori che con una riga nera cancellano d´un tratto aiuti e

speranze per le famiglie. È il messaggio che il giornalista Gianluca Nicoletti ha lanciato ieri da Sala degli

Stucchi  durante  la  presentazione  del  suo  libro  “Una  notte  ho  sognato  che  parlavi”,  organizzata  dalle

associazioni  di  riferimento  e  di  volontariato  sulĺ onda di  quanto  successo  qualche giorno  fa  nel Basso

Vicentino, con ĺ arresto di due operatrici scolastiche che picchiavano uno studente autistico. «Perché è facile

- parole del “padrone di casa”, sindaco Achille Variati - scivolare sulla china se si molla la presa».

Dalĺ autismo non si guarisce. Lo scrive Nicoletti nel suo libro e la considerazione è meno ovvia di quanto

possa sembrare. Presentato ad una folla di genitori, parenti ed esperti, è la storia quotidiana di Tommy e del

suo straordinario rapporto con il padre, Nicoletti appunto, ma anche la storia di ognuno dei presenti e delle

400mila famiglie italiane che vivono questa situazione. Nicoletti racconta ĺ essere genitori per sempre di un

bambino che diventa adulto sempre chiuso nel suo mondo, che “ti sceglie" e da quel momento vivi quasi da

gemello  siamese, vittima e sorvegliante, che non farà mai ĺ intellettuale ma sarà felice di fare il muratore

purché ci sia una struttura che sia un punto d´arrivo, che «non puoi lasciare per un secondo solo nemmeno su

un pianerottolo», che non sarà mai padre, condannato a essere figlio, bambino per sempre. E racconta la

paura di segni che forse non sono cadute, ĺ indignazione alla vista di un educatore mentre fuma davanti a

Tommy,  in canottiera nel cortile  della scuola,  le  visite  di  assistenti  domiciliari  impreparati,  la lotta  con il

Comune di  Roma per avere uno  spazio. «Il 92% degli  autistici  - ricorda Sonia Zen delĺ Angsa - vive in

famiglia».  Dove i  figli  sani  ricordano  il figliol prodigo  della parabola,  scippati  delĺ amore eppure alla fine

accanto  a quel fratello  silenzioso. Tutti  a caccia di  qualche ora di pace e di un piccolo  sogno: che quel

ragazzo finalmente parli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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APPUNTAMENTI. Serie di iniziative in città

La Grande Guerra
vista dagli alpini

Riscoprire  le  radici  alpine  della  Valleogra  attraverso  la  storia  della  Grande Guerra,  che qui  ha  lasciato

testimonianze importanti.

Questo  ĺ intento  delĺ iniziativa organizzata per il fine settimana dal gruppo  Ana, ĺ associazione nazionale

alpini, in preparazione al raduno triveneto di giugno.

Domani, dalle 10 alle 19, aprirà la mostra di reperti della prima guerra mondiale allestita nelle cantine della

biblioteca. L´esposizione di cimeli alpini provenienti dal Pasubio e non solo sarà visitabile anche domenica

dalle 9 alle 12.

Domani inoltre il film “I Recuperanti”, opera indimenticabile di Ermanno Olmi, sarà proiettato no-stop dalle 14

alle 19 al centro civico.

Queste esperienze saranno proposte anche ai ragazzi delle terze medie in preparazione agli esami.

In sala civica lo storico Artenio Gatto condurrà un ripasso delle vicende belliche soffermandosi in particolare

sulla gloriosa storia delle truppe alpine. E.CU.

COPYRIGH
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VELO. Oggi, dalle 10.45, c´è la 35a edizione

Con gli alpini sul colle per la festa al Castello

«Con gli alpini sul colle del Castello»: è ĺ appello del parroco, don Stefano Mazzola, ai concittadini di Velo. La

festa,  che si  ripete  ad  ogni  primavera  dal 1978,  è  prevista  oggi  con raduno  sul poggio  alle  10.45,  la

deposizione di corone e la messa accompagnata dal Coro di Lago. Lassù, nel ´77, furono le penne nere con

altri volontari a restaurare la torre medievale, divenuta sacrario per i caduti di tutte le guerre.

Per raggiungerla, continuo è il riassetto del sentiero che dal sagrato della chiesa conduce alla vetta: pulizia;

riordino delle targhette delĺ epopea bellica, coi nomi dei diversi fronti incisi su formelle marmoree, abbellite

con fiori nonché sistemazione delĺ interno del baluardo. Don Stefano conferma la necessità di riflettere sullo

stato attuale del comprensorio partendo dal fatto che «se le gambe lo consentiranno, si potrà fare un po´ di

fatica nel salire al nostro amato Castello. Per vedere bene le cose, bisogna contemplarle dalĺ alto».G.M.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Il  Consiglio  comunale  si  riunisce  nel

palazzo municipale. K.Z.
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TRISSINO. Il Consiglio approva la convenzione

La Protezione civile ha una nuova sede in zona industriale

Spazi nei magazzini comunali al posto di quelli di via del Lavoro

Ufficializzata dal Consiglio  comunale di Trissino  la convenzione che

consente ai volontari del gruppo di Protezione civile “Valle Agno" di

usufruire di alcuni locali dei magazzini comunali. Finalmente, quindi, gli

operatori potranno contare su «un centro operativo funzionale», come

spiegano  ĺ assessore ai  lavori  pubblici,  Davide Faccio,  e il sindaco

Claudio Rancan. I volontari si sono trasferiti dalla sede della vecchia

stazione in via del Lavoro, nella zona industriale. E proprio qui, in caso

di emergenze, sarà installato il Coc cioè il Centro operativo comunale.

Per quanto riguarda la convenzione, la Protezione civile potrà usare i

locali  in comodato  d´uso gratuito  fino  al 2016. Nella convenzione è

stato anche ratificato ĺ accordo che prevede una serie di servizi che i

volontari  della  Protezione  civile  presteranno  gratuitamente  per  il

Comune, come lo sgombero della neve dai marciapiedi: per questo,

sono arrivate una nuova turbina e attrezzi spargisale.K.Z.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CALTRANO. Le iniziative dei gruppi del paese

Terremoto in Emilia

La solidarietà dell´Acr

Renato Angonese

I giovani delĺ Azione Cattolica hanno raccolto fondi in più occasioni Il grazie dei beneficiari

Capita molto  spesso che eventi  dolorosi, un terremoto  lo  è, dopo il primo, forte, impatto  mediatico  con

benefiche conseguenze solidaristiche, finiscano, piano piano, per essere scordati o ridotti fortemente nella

memoria collettiva. Tutto ciò non è fortunatamente accaduto per i giovani delĺ Azione Cattolica Ragazzi della

parrocchia di  Santa Maria Assunta. Muniti  di  buona volontà e senso  di  condivisione si  sono  organizzati

dando vita ad alcune iniziative finalizzate alla raccolta di fondi da destinare ad uno dei comuni terremotati

delĺ Emilia: quello di Camposanto. Da poco è puntualmente giunta in parrocchia la lettera di ringraziamento da

parte dei beneficiari della donazione devoluta alle necessità di quella cittadinanza.

In tal modo si è creato un legame da cui potrebbero scaturire ulteriori sviluppi in tema di condivisione ed

anche per non far “cadere" ĺ argomento. L´ intervento solidaristico delĺ Acr caltranese fa seguito quelli attuati

nel 2012 da amministrazione comunale e Protezione civile Caltrano nei confronti del comune mantovano di

Quistello danneggiato dal sisma soprattutto nel patrimonio edilizio pubblico.
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MONTICELLO C.O.

Elettrosmog
Giovedì
un dibattito
in sala Bressan

L´associazione “Cedrus” propone un secondo dibattito sul tema delĺ elettrosmog per dopodomani, giovedì,

alle 20.30, in sala civica “Bressan” a Cavazzale di Monticello Conte Otto. Introdotti dal presidente di “Cedrus”

Mario  Trevisan,  tre esperti  illustreranno  il concetto  di  elettrosmog e i  suoi  pericoli,  delineando  in modo

schematico i risultati delle ricerche scientifiche negli ultimi anni. Gli ospiti saranno Achille Sacchi, studioso di

“medicina delĺ habitat” e autore del libro “L´inquinamento invisibile”; Cinzia Scambi, ricercatrice alĺ Università

di Verona, specializzata nello studio delle malattie genetiche; Roberto De Marchi, agronomo, paesaggista e

consigliere  comunale  di  minoranza.  «Nel corso  della  serata  annunceremo  una  nuova  iniziativa»  spiega

Trevisan,  anticipando  che  già  dal  prossimo  mese  prenderà  il  via  in paese  un´azione  di  monitoraggio

delĺ elettrosmog autogestita da “Cedrus”, utilizzando  uno  strumento  che permetterà di  misurare i  livelli  di

inquinamento prodotti da cellulari, cordless, antenne radiobase, pc e apparecchiature varie. «Non intendiamo

sostituirci agli organismi pubblici - I risultati verranno messi a disposizione di tutti». G.AR.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Guardare al prossimo con occhi diversi: lo

chiede la Caritas diocesana
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IL LIBRO. Una nuova edizione aggiornata del volume “Questione di stile di vita” che affronta temi ambientali e
sociali

Le ricette della Caritas per vivere meglio

Don Sandonà: «I care, cioè mi prendo cura di chi mi sta accanto. È questo il nuovo benessere sociale»

Mai come in questi anni di crisi tutti siamo stati messi nelle condizioni

di renderci conto di come uno stile di  vita sobrio  e solidale non sia

solo  una  necessità,  ma  anche  un´occasione  per  recuperare  il

significato del “vivere bene”. Partendo da questo presupposto Caritas

Vicentina  ha  dato  alle  stampe  una  nuova  edizione  del  volumetto

“Questione di stile di vita”, un manuale ricco di schede e suggerimenti

per  passare  dagli  squilibri  mondiali  e  dalle  ingiustizie  sociali  a

comportamenti coerenti per un mondo nuovo. Edito per la prima volta

nel 2005, esce ora in versione aggiornata.

In 80 pagine il libro affronta parecchie questioni legate da un lato allo

squilibrio  e  alle  ingiustizie  sociali,  economiche  e  tecnologiche  e

dalĺ altro alle necessità di salvaguardare ĺ ambiente. “Questione di stile

di  vita”  è  una  chiamata  alĺ azione,  ricca  di  riferimenti,  indirizzi  e

contatti.  «Si  parla  in quest´epoca  storica  -  spiega  il  direttore  don

Giovanni  Sandonà  -  di  passaggio  dallo  “stato  del  benessere”  alla

“società che si fa carico”, “from the welfare state to caring society”,

enfatizzando così ĺ impegno alla solidarietà e alla sua insostituibilità qualitativa. Il motto di don Milani “I care!”,

ossia mi prendo cura, mi interessa, corrisponde alĺ attenzione che le persone offrono e ricevono ed è, oggi

più che mai, una misura della qualità di una società. Parlare di “caring society” significa quindi sottolineare la

necessità che, al di là di un aiuto professionale, è centrale che ciascuno sviluppi un atteggiamento e delle

azioni di cura in quanto cittadino e che la società si organizzi in modo da consentire questo aiuto di carattere

informale fondato  sulĺ altruismo, sui  rapporti  personali  e sulla condivisione. Il benessere sociale è quindi

collegato con la qualità della convivenza, con ĺ ambiente di vita, con gli stili di vita».

La prima parte del libro si sofferma sugli squilibri sociali, economici e tecnologici e approfondisce problemi

come povertà, dipendenza economica, sottosviluppo, conflitti  locali  e internazionali, divario  tecnologico  e

fenomeno  delle  migrazioni.  Sono  numerose le  chiamate alĺ azione che il  volume,  in merito,  suggerisce:

dalĺ adesione ai sostegni di vicinanza organizzati dalla Caritas per sostenere le famiglie vittime della crisi ai

sostegni a distanza a progetti nei Paesi in via di sviluppo; dal modificare i bilanci familiari tagliando le spese

inutili o  dannose e spostando i consumi su spese etiche. La seconda parte riflette, invece, sullo  squilibrio

ecologico, con particolare attenzione alĺ inquinamento, al rapporto  fra le risorse della terra e i  modelli  di

consumo, nonché al peggioramento della qualità della vita.
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VILLA SAN CARLO

Domenica 14 aprile: ore 17 in-
contro mensile di un gruppo di
preti del Prado.
Lunedì 15 aprile: ore 14 conclu-
sione degli Esercizi Spirituali per
le Suore Salesiane.
Mercoledì 17 aprile: ore 9-16 se-
condo incontro per la Terza Età
A.C. Ore 20-22 ritiro spirituale per
i comunicandi e genitori di Motta.
Giovedì 18 aprile: ore 10-13 in-
contro della Congrega per il Vica-
riato di Castelnovo. Ore 16 inizio
degli Esercizi Spirituali per un
gruppo di Suore Salesiane. Ore
20,45-22 incontro per il gruppo
“Credo”.
Venerdì 19 aprile: ore 19,30-
21,30 incontro per gli E.V.O. (Eser-
cizi nella Vita Ordinaria). 
Sabato 20 aprile: ore 9-16 incon-
tro per i Gruppi Ministeriali. Ore
15-18 incontro del gruppo Mis-
sionario per l’adorazione.
Domenica 21 aprile: ore 9-16
settimo incontro della “Scuola
della Parola” per giovani.
Per altre informazioni, sito internet
www.villasancarlo.org; e-mail villa-
sancarlo@villasancarlo.org; tele-
fono numero 0444.971031.

AZIONE CATTOLICA
Domenica 14 aprile Cammino di
crescita per fidanzati e giovani cop
pie su “La progettualità nella cop
pia” Pensionato Studenti  Contrà
San Marco Vicenza, ore 8.4512.30.

Venerdì 12 aprile: al mattino e al pomeriggio riceve in Epi-
scopio su appuntamento. Alle 17.30 presiede la riunione del
Consiglio diocesano per gli affari economici. Alle 20.30 nella
chiesa di Araceli vecchia presenzia alla presentazione del
libro “Catene e terrore” di Ioan Ploscaru.

Sabato 13 aprile: a Concordia Sagittaria partecipa al pelle-
grinaggio – studio delle Consulte diocesane delle Aggrega-
zioni laicali del Triveneto.

Domenica 14 aprile: alle 10 a Pozzolo presiede la dedica-
zione dell’altare della chiesa e benedice la Via della miseri-
cordia. Alle 15.30 al Teatro comunale di Vicenza porta un
saluto ai partecipanti al IX Convegno delle religioni. In serata
parte per Roma per la Visita “ad limina apostolorum” dei ve-
scovi della Conferenza episcopale triveneta.

Da lunedì 15 a venerdì 19 aprile: è a Roma per la Visita “ad
limina apostolorum” dei vescovi della Conferenza episcopale
triveneta.

Sabato 20 aprile: al mattino riceve in Episcopio su appun-
tamento.

Domenica 21aprile: presiede la S. Messa e amministra la
Cresima: alle 10.00 a S. Pietro in Montecchio Maggiore e alle
15.30 in Cattedrale per le Unità pastorali di Longare – Colzé
e Costozza – Lumignano.

L’articolato percorso di formazione
permanente della Caritas vicentina
continua nel mese di aprile con i
tre appuntamenti annuali di for-
mazione per i volontari. Si inizia il
18 aprile ore 20.30 con l’incontro
diocesano rivolto al volontariato
che opera a favore delle persone
disabili e delle loro famiglie, presso
la Casa dell’Immacolata - Stradella
Mora, 57 – Vicenza; per continuare
sabato 20 aprile ore 9 – 12 al  Tea-
tro Campedello in Riviera Berica.
In questo caso la proposta è diretta
a chi fa del volontariato a favore di
persone segnate dal disagio men-
tale. 

L’ultimo appuntamento è in pro-
gramma  sabato 27 aprile ore 16-21
nella sede della parrocchia di
Ospedaletto sempre a Vicenza;
sono invitati  quanti sono impe-
gnati accanto a persone segnate
dal lutto.

Si tratta di momenti importanti
per chi ha scelto di prestare un
servizio e impegnare il proprio

tempo a fianco di persone in diffi-
coltà. La Caritas Diocesana li pro-
muove per creare un momento di
confronto e coordinamento fra
tutti i singoli, gruppi e associazioni
che operano in percorsi di solida-
rietà in quello specifico ambito, ri-
spondendo così al proprio ruolo di
coordinamento. 

La proposta di una mezza gior-
nata di approfondimento è rivolta-
non solo alle persone che operano
in Caritas in un determinato set-
tore, ma anche a tutte le persone
che operano in realtà ecclesiali e
non solo, in quanto è un momento
significativo di formazione per aiu-
tare chi è impegnato a svolgere la
propria azione con competenza
diffondendo valori positivi rispetto
ai temi dell’accoglienza, della soli-
darietà e della convivenza. 

Gli incontri annuali che la Cari-
tas propone come occasione di
confronto fra volontari e operatori
che, ispirandosi al Vangelo, sono
impegnati in settori specifici

(come appunto il disagio mentale,
la disabilità, il lutto…) è solo uno
degli ambiti nei quali si articola l’at-
tività di formazione promossa dalla
Caritas diocesana, la cui filosofia è
ben spiegata dal direttore don Gio-
vanni Sandonà: «L’assistenza, la
prestazione gratuita, anche profes-
sionale, sono una bella cosa, ma
non basta se vogliamo metterci in
relazione con l’Altro, impegnarci in
un volontariato di prossimità e non
di semplice prestazione. Essere vo-
lontario in Caritas significa quindi
frequentare una scuola di vita dove
si imparano tante cose, ma soprat-
tutto si impara a ripensare la ge-
stione della propria vita, del
proprio benessere, delle proprie re-
lazioni.

Questo richiede un certo impe-
gno e soprattutto una formazione
permanente perché il volontariato
vero non nasce per generazione
spontanea, ma è il risultato di una
lenta azione educativa». 

Giuseppe Bedin

CARITAS  Il 18, 20 e 27 aprile  incontri aperti anche a chi opera in realtà ecclesiali 

Il volontariato di prossimità chiede formazione

RICORDO D. Leorato fu uno dei primi preti Fidei donum

Pastore esemplare 
e missionario instancabile

Il mattino del Venerdì Santo la
chiesa parrocchiale di Recoaro era
gremita di fedeli venuti per cele-
brare le esequie di don Massimo
Leorato. Erano tanti i presenti,
provenienti dalle Comunità della
nostra Diocesi (Lonigo, Creazzo,
U.P. di Recoaro) dove aveva svolto
il servizio pastorale, ma anche da
tante altre dove era conosciuto;
numerosi i preti presenti. 

Non potendo celebrare l’Euca-
ristia, il Vescovo Beniamino ha
guidato la preghiera di suffragio
aiutando i presenti a leggere la
vita di don Massimo alla luce della
Parola di Dio.

Nella sua umiltà e laboriosità
egli è stato un prete entusiasta del
suo ministero. Noi “compagni di
strada” in Seminario lo ricordiamo
come amico carissimo, semplice e
schietto, impegnato nella vita di
preghiera e di studio, benvoluto
da tutti. Si è sempre distinto per
senso del dovere, per il desiderio
di donarsi al Signore. 

Don Massimo è stato ordinato
sacerdote nel 1956 (eravamo in
24). Dopo soli due anni di servi-
zio pastorale a Lonigo, il vescovo
Zinato lo nominava direttore spi-
rituale nelle medie del Seminario.
“È stato lì che ho maturato l’idea
di sviluppare nel nostro Semina-
rio… la nuova teologia del sacer-
dozio in funzione universale”,
scrive don Massimo in una rela-
zione che è quasi il suo testa-
mento (Recoaro, 17 agosto
2009).  

La sua generosa spiritualità sa-
cerdotale e missionaria nasce da
una sorgente lontana, l’enciclica
Fidei Donum di Pio XII, in cui il
papa rivolgeva nel 1957 un caldo
appello ai sacerdoti diocesani ad
impegnarsi con le Chiese del
Terzo Mondo bisognose di clero.
Ma è stato il Concilio Vaticano II a
iniziare concretamente quanto
l’enciclica aveva prospettato e don
Massimo dice di aver riflettuto

specialmente sul documento del
Concilio “Ministero e vita sacerdo-
tale” ove si legge: “Il dono spiri-
tuale, che i presbiteri hanno
ricevuto nell’ordinazione, non li
prepara a una missione limitata e
ristretta, bensì ad una vastissima
e universale…”(P.O. n. 10) e ag-
giunge “…perché la cosa non re-
stasse solo teorica ho pensato che
io stesso avrei dovuto dare l’esem-
pio. Per questo nel 1967 ho pro-
posto al Vescovo di essere prete
“Fidei donum” (ivi).

Egli fu pertanto uno dei primi
preti “Fidei Donum” della nostra
Diocesi. Lasciò il Seminario nel
1968 e partì per il Brasile. Qui
nella diocesi di Ipamery nel Goyas
si immerse totalmente nella pa-
storale in stretta unione con i suoi
Vescovi.

Si distinse come lavoratore in-
stancabile nell’annuncio del Van-
gelo in ambienti di povertà, di forti
tensioni sociali e politiche; fu apo-
stolo delle “Comunità di Base”
servendo anche più parrocchie.
Negli anni della sua permanenza
fu consigliere di Vescovi e punto
di riferimento per i nostri preti
“Fidei Donum”, giunti in Brasile
successivamente.  Fu animato
sempre dalla passione per la cura
delle vocazioni al ministero sacer-
dotale che aveva dimostrato nel
nostro Seminario.

Non avendo risparmiato fatiche
nel suo lavoro apostolico, ritornò
in Italia in condizioni di salute non
eccellenti. Al suo rientro, tuttavia,
e per suo desiderio, fu incaricato
della cura pastorale di quella zona
che sarebbe diventata la parroc-
chia di San Marco in Creazzo. Col
suo solito zelo la organizzò e si
fece amare dalla gente (1988-
1992).

Ma la sua passione era il Brasile.
Non ritornò nel solito stato del
Goyas, ma andò nell’isola di Ma-
rajo, dove era vescovo il vicentino
Mons. Angelo Rivato. 

Qui lavorò con il solito zelo,
senza risparmiarsi per altri 13
anni. Ritornò molto debilitato nel
2005, ma contento di andare come
collaboratore pastorale a Recoaro.
Le sue condizioni di salute, però,
andavano lentamente declinando.
Ciò nonostante si dedicò con la so-
lita generosità a seguire le comu-
nità dell’unità Pastorale di quella
località. 

Negli ultimi mesi, ormai esausto
nelle forze, si ritirò con una sorella
in una casa ai Parlati di Recoaro.
Qui la morte lo colse nel sonno
martedì 26 marzo.

Questo nostro fratello rimane
per tutti, quanti l’hanno cono-
sciuto e amato, un esempio splen-
dido di apostolo infaticabile per la
diffusione del Regno di Cristo.

Gli amici di ordinazione 1956

COMPLEANNI

Auguri ai preti vicentini
Lunedì 15 aprile: Maddalena Ivano.
Martedì 16 aprile: Centomo Emilio.
Domenica 21 aprile: Gobbo Efrem.

Don Massimo Leorato



Studenti attenti alle barriere
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SCUOLA/2. L´Aniep coinvolge 300 ragazzi

I futuri geometri pronti a fare edifici senza barriere

Anna Lirusso

Imparare a progettare spazi per agevolare la vita di chi è affetto da

disabilità  motoria  e  andare  verso  ĺ abbattimento  delle  barriere

architettoniche, che creano  difficoltà anche ad anziani,  mamme con

passeggino e bambini.

L´Associazione nazionale per la promozione e la difesa dei diritti delle

persone  con  disabilità  (Aniep),  sezione  di  Vicenza,  ha  appena

concluso un ciclo di cinque incontri rivolto ai futuri geometri vicentini. È

così entrata a contatto con circa 300 studenti degli istituti di Vicenza,

Bassano,  Thiene,  Schio  e  Arzignano  per  sensibilizzare  i  futuri

professionisti ad una progettazione rispettosa non solo delle esigenze

dei disabili ma anche di tutti i cittadini che per qualche motivo hanno

difficoltà ad interagire con oggetti, edifici e spazi pubblici.

Nel corso delle lezioni, oltre agli aspetti tipicamente progettuali, è stato

dato spazio a spiegazioni circa le disabilità motorie e sensoriali, visive

ed  acustiche,  con  interventi  di  personale  medico  specialistico  e

testimonianze dirette di persone disabili. A conclusione degli incontri è

stato consegnato loro un attestato di partecipazione.

L´auspicio della sezione vicentina è di poter dare continuità a questo

progetto formativo anche negli anni a venire per riuscire a coinvolgere

e  sensibilizzare  il  maggior  numero  di  persone  possibili.  Ma  per

continuare  questo  importante  servizio  è  necessario  ottenere

finanziamenti.

La sezione di Vicenza è nata nel 2007 per volere delĺ allora presidente

Silene Thiella e ha lavorato subito in maniera attiva, collaborando con

la commissione "Città senza barriere" del Comune di Schio, e programmando lezioni mirate nelle scuole.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Iperattivi o disattenti
Oltre mille i bimbi in cura

Una volta erano bollati come bimbi difficili perché non stavano mai fermi. O svogliati, perché sempre con la

testa tra le nuvole. Adesso c´è una sigla che li  contiene tutti: bambini con ĺ Adhd, cioè disturbo da deficit

delĺ attenzione e delĺ iperattività. Sono cose distinte - c´è il bimbo iperattivo, quello impulsivo o quello che non

riesce a focalizzare ĺ attenzione e a programmare il pensiero, oppure ancora chi presenta tutti insieme questi

aspetti - ma che hanno in comune un solo problema: un difetto neurobiologico. «Si può curare, ma non si può

guarire dalĺ Adhd», sentenzia Dino Maschietto, direttore di neuropsichiatria Asl 10 di San Donà di Piave. E

curare vuol dire attenuare i sintomi e riuscire a evitare le conseguenze negative delĺ Adhd come ĺ abbandono

scolastico, il mancato inserimento sociale, i comportamenti border line e persino la tossicodipendenza. Per

capire come sostenere questi bambini che non sono difficili, ma soltanto malati, ieri al liceo Quadri si è tenuto

il convegno regionale dal titolo “Traiettorie negative delĺ Adhd: scolastica, sociale psicopedagogica” voluto

dalĺ associazione Assp (Associazione servizi  sociali  e sicurezza per Padova) che ha costituito  a Torri  di

Quartesolo il centro convenzionato “Archimede”. Di lì passano mille bimbi alĺ anno per essere aiutati. Lo sa

bene il direttore di Neuropsichiatria delĺ Ulss 6 di Vicenza, Roberto Tombolato, che ieri era insieme al collega

delĺ Ulss 10 Claudio Vio, psicoterapeuta: «Sono soprattutto i maschi ad essere colpiti da questo disturbo -

spiegano  -.  È  importante la diagnosi  precoce. Alle materne i  sintomi possono  essere già individuati.  La

diagnosi solo in età scolare. La cura? Un´azione multidisciplinare con la scuola che deve fare la sua parte e i

genitori che, tramite degli specifici incontri, imparano a gestire il figlio con ĺ Adhd che va sostenuto e seguito

in modo costante nel tempo». A Molvena è attivo un gruppo di auto aiuto per i genitori. Alĺ incontro di ieri

anche Vincenzo Balestra, direttore Sert: «Analizzando la storia clinica dei nostri pazienti. abbiamo notato che

una grossa percentuale presentava disturbi della socializzazione dovuti alĺ Adhd non diagnosticata».

Di qui ĺ importanza di informare, come conclude Lauretta Furlan, presidente Assp: «In caso di dubbio ci si

deve rivolgere ad esperti che possono attivare la rete, aiutare ad accettare il disturbo e creare un futuro

migliore per ai figli». CRI.GIA.



Uno dei sei nuovi defibrillatori che saranno

installati in città
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IL PROGETTO. Presentato “Con il cuore per il cuore” che vede Comune e Croce Verde insieme

Città “cardioprotetta”
con nuovi defibrillatori

Marta Benedetti

I sei macchinari si vanno ad aggiungere ai quindici già esistenti Saranno installati entro luglio nelle aree più
frequentate di Vicenza

Croce Verde Vicenza e Comune insieme “Con il cuore per il cuore”, il

progetto che prevede entro ĺ estate ĺ installazione di sei defibrillatori in

città.  «È  un´iniziativa  molto  significativa  -  ha  dichiarato  il  sindaco

Achille  Variati  -  grazie  alla  quale  verrà  ampliata  la  zona  sicura

“cardioprotetta”». L´installazione dei sei nuovi defibrillatori è di grande

importanza, perché questi strumenti moderni e semiautomatici sono in

grado  di  aumentare la speranza di  sopravvivenza. Dopo  otto, dieci

minuti,  infatti,  per  una persona  colpita  da  attacco  cardiaco  cresce

vertiginosamente  il  rischio  di  danni  permanenti.  «È  necessario

intervenire il  prima possibile -  ha spiegato  il dottor  Federico  Politi,

responsabile della centrale operativa provinciale - per salvaguardare la

vita di una persona».

Nel cuore di Vicenza sono già presenti 15 defibrillatori, alcuni di questi

nel teatro comunale, nella Ederle, in piscina. Nel centro storico, e più

precisamente  in  piazza  Matteotti,  piazza  dei  Signori,  piazza  San

Lorenzo, piazza Castello, nei pressi della stazione ferroviaria e nella

cittadella  sportiva  vicina  al  campo  di  atletica  Perraro,  verranno

sistemati gli altri. Punti scelti perché si tratta di luoghi molto frequentati.

In  pratica  ĺ area  “cardioprotetta”  coprirà  pressoché  interamente  il

centro  storico.  I  defibrillatori,  che  al  loro  interno  contengono  un

sistema di localizzazione e nel momento in cui vengono rimossi dalla

teca  di  alloggiamento  fanno  scattare  subito  il  meccanismo  di

segnalazione al 118,  potranno  essere usati  da personale professionale,  da tutti  i  volontari  operanti  nelle

associazioni di soccorso già formati e da cittadini abilitati, grazie anche al centro di formazione Irc di Vicenza

che con il supporto di Croce verde Vicenza formerà 50 cittadini. La macchina dice esattamente cosa fare

attraverso il sistema vocale, istruendo in modo chiaro ĺ utilizzatore. Per imparare ad utilizzare il defibrillatore

verranno organizzati specifici corsi destinati ad una cinquantina di cittadini, che dovranno risiedere o lavorare

nelle vicinanze delle stazioni  defibrillatrici.  La Croce verde Vicenza si  occuperà delĺ installazione di  tutti  i

defibrillatori e della gestione e manutenzione in futuro.

Per ĺ intera operazione saranno investiti complessivamente 20 mila euro; per ogni stazione defibrillatrice (due

sono state acquistate dal Comune, le altre quattro da Croce verde con ĺ aiuto di Aim Energy e altri partner)

saranno  necessari  poco  meno  di  3 mila euro.  «La speranza -  ha detto  il presidente della  Croce verde

Sebastian Nicolai - è che questa rete possa in futuro ampliarsi, per allargare le zone sicure anche grazie

alĺ aiuto dei privati».

I primi quattro defibrillatori nel centro storico verranno installati entro il 6 luglio in concomitanza con ĺ evento

organizzato  per festeggiare i  10 anni  di  Croce verde Vicenza durante il quale verrà inaugurata la nuova

ambulanza Victor 10. Gli altri due defibrillatori saranno installati durante ĺ estate, quando si svolgeranno anche

i prossimi corsi di formazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Stretta di mano tra il presidente del Rotary

e dell´associazione Brain
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SOLIDARIETÀ. Alĺ associazione Brain

Il Rotary vicentino
aiuta i cerebrolesi
donando un´auto

Un contributo di 15mila euro per garantire la mobilità delle persone con

lesione cerebrale acquisita: con questo gesto il Rotary club Vicenza ha

voluto  sostenere  ĺ impegno  ventennale  delĺ associazione  Brain  a

fianco  delle  persone e delle  famiglie  che convivono  con un danno

cerebrale. La donazione del Rotary ha permesso a Brain di acquistare

un nuovo automezzo che servirà a trasportare le persone disabili che

frequentano le attività socio-riabilitative presso il centro diurno “Easy”,

finalizzate al recupero delle capacità psico-motorie e quindi al ripristino

di una vita attiva e dignitosa. Il nuovo veicolo, un Fiat Doblò a 5 posti

allestito con pedana automatica, è entrato in servizio nei giorni scorsi

alla  presenza  del  presidente  del  Rotary  Club  di  Vicenza,  Franco

Zuffellato,  del  past  president,  Luciano  Giacomelli,  che  ha  avviato

ĺ iniziativa, oltre che della presidente delĺ associazione Brain, Edda Sgarabottolo.

Nel ringraziare il Club Rotary, Sgarabottolo ha evidenziato quanto la mobilità sia un problema complesso per

le  persone con disabilità  grave:  «In questo  periodo  di  crisi  ora  grazie  al  gesto  degli  amici  del Rotary

possiamo assicurare la continuità dei nostri servizi. Un mezzo di trasporto moderno e attrezzato come quello

che ci è stato donato permette anche a chi non può muoversi autonomamente di partecipare alle attività e

solleva le famiglie da un´incombenza gravosa». Anche Zuffellato e Giacomelli hanno espresso soddisfazione:

«Essere vicini  ai  più deboli  con programmi educativi, interculturali  e umanitari  è alla base dei principi del

Rotary International».



Marisa  Bianchi  è  presidente

dell´associazione “Acisjf”
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ASSOCIAZIONI. La comunità, che ha festeggiato i 100 anni di vita, si trova in via del Groppino

Ragazze e donne in difficoltà
C´è l´approdo sicuro di “Acisjf”

«Il disagio minorile è in aumento ma oggi le risorse scarseggiano»

Ha già compiuto cento anni come associazione nel 2008, quest´anno

festeggia il trentennale nella sede di via Groppino, una laterale di via

Quadri, in un quartiere signorile dove alĺ interno di una casa gialla c´è

un altro  tassello  della  rete di  solidarietà e di  servizi  che in città si

occupa di minori e di madri in difficoltà. L´“Acisjf” (l´acronimo francese

sta per Associazione cattolica internazionale al servizio della giovane),

ha  una  presidente,  Marisa  Bianchi,  un consiglio,  degli  educatori  e

quattro volontari che si occupano di due servizi: il primo alĺ interno di

una comunità  diurna rivolto  ad  adolescenti  tra  i  12  e  18 anni  con

problemi  di  disadattamento,  carenze  affettive,  relazionali,

problematiche  spesso  riconducibili  alla  disgregazione  del  nucleo

familiare. «Nella comunità - spiega la presidente - vengono accolti i

ragazzi  che  ci  vengono  segnalati  dalĺ assessorato  agli  Interventi

sociali, è aperta dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18, ma gli orari sono

flessibili». I giovani hanno a disposizione una cucina con una cuoca, stanze studio, aule per le riunioni e

anche un giardino. «Ne possiamo ospitare una decina e siamo sempre al completo - prosegue la presidente

-. C´è chi rimane qualche mese e chi prosegue il cammino anche per alcuni anni, dipende dalla gravità dei

casi, dal livello di disadattamento. Le situazioni sono talmente variegate e difficili che pensare a statistiche

diventa impossibile».

In un periodo in cui il disagio minorile è in netto e costante aumento per molti fattori che possono dipendere

dalla  crisi  di  valori,  della società,  della  famiglia,  avere più punti  di  riferimento  anche a Vicenza diventa

fondamentale. Ecco perché ĺ associazione di via Groppino, magari sconosciuta a molti, in realtà diventa un

approdo importante per chi ha problemi comportamentali e non solo. Nata alĺ inizio del ´900 grazie a nomi

come Maria Fogazzaro, Augusta Bulgarini Bonaguro per dare una mano «alle ragazze che uscivano di casa

in età adolescenziale», con il trascorrere degli anni ha saputo crescere, capire e anche anticipare le esigenze

di  una società in cambiamento.  Dopo  la vendita di  palazzo  Bonaguro,  ĺ  associazione é arrivata in via

Groppino ed è entrata nella rete dei servizi dedicati ai minori con un occhio di riguardo anche alle famiglie: in

sostanza a donne maggiorenni con o senza figli che hanno bisogno di protezione e tutela per cui oltre alla

comunità diurna si è aggiunta ĺ accoglienza. Tre appartamenti con dieci posti letto, dove ciascun nucleo è

indipendente e protetto. «A tutt´oggi  - prosegue Marisa Bianchi  - negli  appartamenti  abbiamo due nuclei

stranieri  e uno  italiano, la crisi  economica non fa grandi  differenze per chi  non riesce ad andare avanti.

Colpisce e basta.  Ecco  perché avere altri  punti  di  riferimento  diventa fondamentale in una città  dove il

bisogno aumenta di giorno in giorno. In particolare per i ragazzi sempre più soli e per famiglie che, oltre a non

avere lavoro, soldi fanno fatica ad essere punti di riferimento per i figli per cui vanno prese per mano ed è

quello che tentiamo di programmare con ĺ aiuto degli operatori e dei quattro volontari che appartengono alla

struttura. La nostra associazione - conclude la presidente - è riuscita a stare al passo con i tempi guardando

che cosa accadeva nel tessuto sociale. Il nostro è un impegno fattivo, costante e d´intesa con i servizi sul

territorio, anche se le nostre risorse scarseggiano, dopo la vendita di palazzo Bonaguro abbiamo acquistato

la casa dove ci troviamo, ma per proseguire servono soldi: il Rotary e anche la Fondazione Cariverona sono

stati  vicini,  qualcosa  potrebbe  arrivare  anche  da  cinque  per  mille  (codice  00895290245),  del  resto  i

benefattori di un tempo non ci sono più, non siamo nel ´900, ma nel terzo millennio».

«Però i problemi non sono così cambiati sia per i giovani che per le famiglie. Ecco perché proseguiamo nel
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TORREBELVICINO

Docufiction

all´Arcobaleno

Nelĺ ambito della rassegna “Dalla scelta al bene comune” organizzata dalĺ associazione InConTrà, stasera

alle 20.30 a Torrebelvicino al cinema Arcobaleno si proietta il docu-film “L´esecutore” sul tema dei diritti umani

e della pena di morte, in collaborazione con Amnesty sezione Thiene. Funzionerà un servizio gratuito di baby

sitting. Domani pomeriggio dalle 15, nel sottopalestra della locale scuola media sarà aperto il mercatino dello

scambio, con vestiti, oggettistica, giochi, libri e molto altro. L´ingresso è libero. S.D.C.
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IL PROGETTO. Il vescovo Pizziol ha chiesto di poter esporre ĺ immagine

L´Unitalsi porta S. Bertilla nella basilica di Lourdes

Due aerei e due treni quasi pieni. Alle spalle i festeggiamenti per il centenario delĺ associazione berica (110

quest´anno invece a livello nazionale), ĺ Unitalsi di Vicenza si tuffa nel 2013 con rinnovata lena mettendo in

agenda una serie di appuntamenti.

«Il più importante - ribadisce il presidente Giuseppino Scanferla - è il 51° pellegrinaggio a Lourdes. C´è molta

attesa da parte di fedeli, malati, sorelle, barellieri, scout, sacerdoti e medici e stiamo oramai completando le

adesioni. Chi volesse partecipare può contattarci ai nostri riferimenti telefonici o venire nella nuova sede di

piazzale Giusti, alĺ interno della ex scuola elementare».

Scanferla chiama a raccolta gli uomini di buona volontà, in particolare i cosiddetti "foulard gialli". Spiega:

«Sono volontari che possono impegnarsi magari in modo sporadico e che saranno coinvolti a seconda delle

proprie capacità di risposta».

Tra lunedì 20 (treno) e martedì 21 (aereo) maggio e domenica 26, in cui sono previsti gli ultimi rientri, quattro

giorni di preghiere, messe e cerimonie toccanti, come la celebrazione degli anniversari di matrimonio e della

vita consacrata nella Basilica di San Pio X. «E quest´anno, in concomitanza con ĺ anno della fede e sulla

scorta delĺ entusiasmo che ha suscitato in tutta la diocesi di Vicenza il pellegrinaggio della reliquia di Santa

Bernardetta, abbiamo già ritenuto di portare una richiesta del nostro vescovo Pizziol al vescovo di Lourdes di

poter  esporre  alĺ interno  della  Basilica  di  S.Pio  X  ĺ immagine  della  nostra  santa  vicentina  S.Bertilla

Boscardin».  Una  sorta  di  gemellaggio  fra  due  figure  simili  per  natali,  esperienza  mistica  e  di  vita.

«L´attenzione verso i deboli e i sofferenti è da sempre nel nostro dna. Sposando una bella immagine di papa

Benedetto XVI, la fede senza la carità è come un albero senza frutti».

«E a proposito di pontefici - conclude - stiamo organizzando per novembre ĺ incontro con Francesco a Roma

con ĺ Unitalsi nazionale nella grande giornata in cui anche la nostra associazione festeggerà questo Papa

così vicino al cuore della gente». R.L.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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MALO. Oggi dalle 13.30 per aiutare “U-dog”

Concorso per i 4 zampe a sostegno dei disabili

Concorsi, dibattiti, sfilate, gare di agility per sostenere la “U-dog”, associazione vicentina che addestra cani

da utilità sociale per disabili e ipovedenti. La solidarietà è il perno di “Quando il cuore abbaia”, manifestazione

inserita in “Malo da vivere”, che si tiene oggi, con inizio alle 13.30, in zona Molinetto. Il ricavato delĺ iniziativa,

promossa dalla vicepresidente Acom Franca Martini, andrà in beneficenza alĺ associazione che in questi mesi

sta lavorando con Piero Giacomello, ipovedente di Malo, e il suo nuovo cane. Il pomeriggio inizia con la

benedizione dei cani e con una passeggiata. Alle 15, premiazioni del cane più piccolo, del più simpatico e di

quello venuto da più lontano; alle 16, incontro su alimentazione e benessere degli animali con alcuni veterinari

e  la  comportamentalista  Sara  Faggin;  alle  17  gara  di  agility  con percorso  al  buio  a  cui  parteciperà

ĺ addestratore della Utility-dog, Massimo Ricatti, insieme a Piero Giacomello e il suo labrador Oscar.C.R.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Maria Nives Stevan
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SODALIZI. Rinnovate le cariche del Centro italiano femminile

Stevan alla guida del Cif

Rinnovo delle cariche per il Cif bassanese. La neoeletta presidente del

sodalizio  è Maria  Nives  Stevan,  che succede a Bianca Marin.  Ad

affiancarla  ci  saranno  le  due  vicepresidenti  Livia  Bertoldo  e  Vera

Barcarol.  Fanno  inoltre  parte  del  consiglio  direttivo  Maria  Rosa

Tamburo, Alberta Bizzotto, Anna Costa, Maria Grazia Gaggiolo, Carla

Carletto, e Bianca Marin con il compito di tesoriere.

Il Centro  italiano  femminile  nasce nel 1944 a livello  nazionale,  per

volontà  di  un  gruppo  di  donne  cattoliche  mosse  dalĺ esigenza  di

partecipare alla ricostruzione del Paese, in un periodo in cui il diritto di

voto era prerogativa maschile. A Bassano, il primo gruppo si ritrova a

partire  dal  1946.  «Ancora  oggi  promuoviamo  la  presenza  e  la

partecipazione  delle  donne alla  vita  delle  istituzioni,  -  spiega Anna

Ganassin, presidente provinciale - dedicandoci anche alla formazione

culturale e alla piena realizzazione professionale, per raggiungere pari

opportunità nel mondo del lavoro. Proponiamo poi iniziative a favore

della famiglia e dei suoi valori».I.S.



Il gioco del “campanon”
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MONTICELLO CONTE OTTO. Sabato prossimo la manifestazione

Strade e piazze senza auto
Tornano i giochi dei nonni

Una giornata per rivivere le tradizioni dei nonni, riscoprendo i giochi

semplici e le attività di una volta. Una giornata per riprendersi il paese,

sottraendolo, almeno per qualche ora, al traffico.

Con questi intenti viene riproposta a Monticello Conte Otto ĺ iniziativa,

ideata  dal locale  circolo  Legambiente,  “Cento  strade  per  giocare”.

Giunta  alla  19^  edizione,  la  giornata punta  a  liberare  le  strade del

centro, consentendo a bambini e ragazzi di giocare nelle zone di solito

occupate dalle auto.

Con la collaborazione di numerose associazioni del territorio, tra cui la

Pro loco, “Noi Si-amo Monticello” e il patrocinio delĺ amministrazione

comunale,  sabato  13,  dalle  14  alle  18.30,  il  centro  di  Monticello,

dalĺ incrocio  tra  via  Roma  e  via  Adige,  alĺ intersezione  con  via

Nicolosi, si trasformerà in un grande parco giochi, con attività e svaghi

di ogni tipo. Per tener fede allo spirito ambientalista delĺ iniziativa, che

lo scorso ottobre, a scopo benefico, era andata in scena a San Felice

sul Panaro,  comune modenese colpito  dal sisma,  i  giochi  proposti

saranno quelli più tradizionali: spazio dunque al salto con la corda, al

tiro  al  barattolo  e  al  classico  “campanon”,  lo  scalone  disegnato

sulĺ asfalto con i gessetti colorati. Il gruppo “Nuovo Basket” procurerà i canestri per le sfide a pallacanestro,

mentre il “Gruppo ciclistico” di Cavazzale organizzerà una gimcana in bicicletta. Le socie delĺ associazione

“Libera Creatività”, i ragazzi delĺ Acr e le insegnanti delle scuole locali proporranno laboratori di manualità,

dove si potrà dipingere, lavorare la pasta di sale e creare collane e gadget di tutti i tipi. G.AR.
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“Bimbi in bici 2012” prevista nell´ambito di
“Primavera ecologica”. A.C.
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CORNEDO. Da oggi via alle iniziative comunali

Primavera ecologica
tra giardinaggio,
pedalate e pedibus

Coinvolte le scuole. Chilese: «Così educhiamo le nuove generazioni»

“Primavera  ecologica  2013  -  10  e  lode".  È  questo  lo  slogan dei
progetti di educazione ambientale e alla salute organizzati dal Comune
di  Cornedo  in  collaborazione  con  ĺ Istituto  statale  comprensivo
“Crosara” e le associazioni di volontariato. Il centro servizi “Le guide "
di Recoaro  animerà le manifestazioni di  oggi e domani organizzate
con gli  alunni della scuola di  infanzia di Muzzolon e le classi  prime
delĺ elementare. Verranno piantati alcuni alberi nei giardini delle scuole
e lungo la pista ciclabile. Il 13 aprile scatta la pulizia del torrente Agno,
di alcuni ruscelli, della provinciale 246 e della pista ciclabile Agno-Guà.
Si completerà la gestione del ciclo integrato dei rifiuti con gli incontri in
classe su plastica, vetro e compost e si organizzeranno visite guidate
alĺ impianto  di  recupero  e riciclaggio  della  plastica e alĺ impianto  di
compostaggio. Un esperto illustrerà la raccolta differenziata in classe
e condurrà gli alunni alĺ ecocentro comuale. A maggio. il giorno 5 è in
programma la giornata nazionale della bicicletta,  dove verranno  coinvolti  i  bambini  delle  suole e le loro
famiglie in collaborazione con il comitato del Carnevale cornedese. Prevista anche la distribuzione di volantini
e manifesti sulla promozione del cammino e sulĺ uso salutare della bici. Si sperimenterà il “Pedibus" e sarà
presentato  ai genitori  delĺ asilo  nido  ĺ opportunità di usare gli  eco  pannolini. «Semplici iniziative - afferma
ĺ assessore alĺ ecologia e alla salute Saverio Chilese - per educare le nuove generazioni».A.C.
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SANDRIGO. Sabato e domenica nella frazione

Ambiente e storia
Ancignano ospita
la Fiera del verde

Il “casaro in piazza” per spiegare come si facevano formaggi e ricotte. E poi la mostra dei funghi del gruppo
micologico  di  Sandrigo,  ĺ esposizione degli  animali  da  fattoria,  le  passeggiate  a  cavallo  per  i  bambini,
ĺ esibizione di  scultori  del legno  e  di  altri  artigiani  e,  soprattutto,  la  concreta  solidarietà  alla  Città  della
Speranza.
L´idea della “Fiera del Verde” di  Ancignano, che compie 29 anni,  si  deve al compianto  Adelino  Novello
“Cuchi”,  che nel 1985 volle  organizzare una manifestazione che unisse la  componente ricreativa con le
tematiche ambientali. Un´idea che ebbe successo, dato  lo  stato  di  ottima salute in cui versa ĺ  iniziativa,
organizzata dalĺ Associazione Fiera del Verde di Ancignano, con il patrocinio del Comune di Sandrigo.
La “Fiera del Verde” si svolgerà sabato e domenica nelĺ area di via delle Fontane. Il programma comincia
sabato alle 14.30 con la decima “Camminata per un bambino”, con la collaborazione del gruppo marciatori di
Sandrigo. Il contributo di partecipazione di 2 euro a questa passeggiata di 5 km attraverso la campagna sarà
devoluto  alla  “Città  della  Speranza”.  Saranno  aperti  il  parco  divertimenti  per  bambini  e,  alle  18.30,
ĺ intrattenimento musicale e lo  stand gastronomico. Domenica alle 9.30 i bambini della scuola delĺ infanzia
sfileranno in costume floreale, prima della messa. Il Comune inaugurerà alle 10 in via Giarelle un´unità mobile
della Lilt (Lega italiana lotta contro i tumori). Nel pomeriggio animazione di High Promotion e mago Sancho.
G.D.
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Da  ieri  il  Veneto  ha  una  legge-quadro
contro la violenza sulle donne
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REGIONE: VOTO UNANIME. «Il traguardo di un percorso lungo 10 anni»

Varata la legge
che aiuta le donne
vittime di violenza

Stanziati 400 mila euro per un primo sostegno alla rete di strutture - dai centri alle case rifugio - che possono
ospitare gratuitamente le persone

VENEZIA
Da ieri il Veneto si è schierato con una propria legge a favore delle
donne:  il  Consiglio  regionale  ha  varato  ieri  alĺ unanimità  la  legge
“Interventi  regionali  per prevenire e contrastare la violenza contro  le
donne”. Il testo è il risultato di un lavoro di sintesi di due precedenti
progetti di legge presentati dal consigliere di maggioranza Leonardo
Padrin (Pdl),  presidente della  commissione “Sanità”,  e da quello  di
opposizione  Piero  Ruzzante  (Pd),  che  peraltro  avevano  entrambi
trovato  un´adesione trasversale. Con la nuova legge, in linea con le
indicazioni delĺ Onu, delĺ Oms (organizzazione mondiale della sanità) e
delĺ Unione europea, il Veneto stabilisce che «ogni forma di violenza
contro  le  donne  rappresenta  una  violazione  dei  diritti  umani
fondamentali alla vita, alla dignità, alla libertà, alla sicurezza e alĺ integrità fisica e psichica della persona». E
riconosce ufficialmente che «le donne, anche quelle di minore età, sono spesso esposte a gravi forme di
violenza, che costituiscono grave violazione dei diritti umani oltre che principale ostacolo al raggiungimento
della parità tra i sessi».
LE AZIONI PREVISTE. La legge promuove interventi di sostegno volti a ripristinare ĺ inviolabilità e la libertà
delle donne e dei figli  minori  vittime di violenza. In particolare vengono definite le tipologie delle strutture
necessarie  rivolte  alle  donne  vittime  di  violenza  e  ai  loro  figli  minori.  I  centri  antiviolenza  che  offrono
assistenza,  sostegno  e percorsi  di  superamento  del disagio;  le  case-rifugio;  le  case di  secondo  livello,
ovvero strutture di ospitalità in grado di offrire accoglienza e protezione. Tutti questi servizi per donne vittime
di violenza - centri antiviolenza, case rifugio case di secondo livello - sono gratuiti. I centri e le case dovranno
mantenere  costanti  e  funzionali  rapporti  con le  forze  delĺ ordine,  ĺ autorità  giudiziaria  a  cui  competono
assistenza  e  prevenzione-  repressione  di  reati,  nonché  con enti  locali,  aziende  sanitarie,  e  istituzioni
scolastiche, per «garantire risposte adeguate alle diverse condizioni personali  di  provenienza nel rispetto
delle rispettive competenze e attribuzioni».
I FONDI. La legge prevede uno stanziamento di 400 mila euro per il 2013 finalizzati alĺ attuazione delle azioni
da realizzarsi attraverso i soggetti individuati. «L´obiettivo principale - dichiara Padrin - è far crescere una
cultura di rispetto, ancora più urgente in un momento di forte crisi valoriale. Dobbiamo creare una rete calata
sul territorio che prevenga e contrasti le violenze di genere. È un intervento utile anche nella nostra regione
dove il fenomeno è importante e in alcuni casi drammatico. È un provvedimento composito, ma calato sulla
realtà veneta e quindi applicabile e operativa. Il fenomeno della violenza di genere è complesso soprattutto in
una società come quella veneta di oggi, che ospita diverse comunità provenienti da ogni angolo del mondo,
dove a fattori personali-familiari si sommano spesso fattori culturali di non facile soluzione».
«COINVOLTI I  VOLONTARI».  Da parte sua Ruzzante ricorda che «si  è trattato  di  un percorso  che ha
coinvolto il mondo del volontariato e dei centri antiviolenza della nostra Regione e per questo siamo molto
soddisfatti. È importante ora che le risorse che verranno stanziate consentano un percorso di rafforzamento
dei centri antiviolenza e delle case rifugio: rappresenta una reale prevenzione per tutte quelle violenze che si
consumano alĺ interno delle case o nella vita quotidiana e che possono sfociare in femminicidio».
«UN PERCORSO DI 10 ANNI». Molto  soddisfatta ĺ assessore alle politiche di genere Isi Coppola. «È il



giusto traguardo di un percorso decennale articolato e innovativo, che è partito da lontano e ha fatto maturare
la  coscienza della  necessità  di  luoghi  di  ascolto  territoriali  contro  la  violenza alle  donne,  che  vanno  a
rafforzare i centri di ascolto nati anche con lo spontaneismo delle donne».
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ARZIGNANO/2. Un gruppo di ambientalisti

“Guerriglieri verdi”
piantano alberi
in città e campagna

Nemmeno la pioggia è riuscita a fermare i “guerriglieri del verde” che nei gorni scorsi sono intervenuti ancora
una volta ad Arzignano per combattere il degrado urbano e ĺ incuria degli spazi di parchi e giardini trascurati
nelĺ ambito  comunque della  Giornata nazionale di  attacco  coordinato  da tutti  i  gruppi  italiani  di  Guerrilla
Gardening e annunciata sulle pagine di Facebook.
Ad Arzignano lo avevano già fatto a luglio dello scorso anno, per sistemare le aiuole di piazza Campo Marzio
e stavolta i volontari di Grifo Mansueto hanno cercato di portare ancora un po´ di verde tra il cemento sia in
centro che in provincia. Alĺ insegna di un giardinaggio non autorizzato ma che mira a difendere alberi e verde
pubblico  dal cemento,  nonostante il maltempo,  hanno  “attaccato” in campagna presso  la  villa Salviati  a
Restena per reimpiantare uno dei due pioppi che era sopravvissuto nel tempo lungo la strada di accesso alla
villa ma che era stato tagliato qualche anno fa a causa di una perizia di staticità sfavorevole.
«Un´azione – dicono i volontari – che ha voluto rimarcare una maggiore attenzione alla cura del paesaggio e
a quei monumenti storico-architettonici del nostro territorio».
Dopo Villa Salviati, “attacco” anche in via Asilo Bonazzi, dove, dopo i lavori di ristrutturazione dei percorsi
pedonali,  non erano  stati  completati  gli  interventi  di  ripristino  delle  aiuole:  qui  sono  stati  piantati  15
biancospini, 18 carpini bianchi, 9 ceri campestri e 18 piantine di timo. Tutte specie autoctone che richiedono
poca manutenzione ma che riportano il verde tra il cemento. L.N.
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Da  imprenditore  a  volontario  in  Mali  La
storia di Paolo

«L'Africa, un amore nato in viaggio»

Nel 2000 ha deciso di «vendere agli americani» la sua azienda informatica, dove ha lavorato fino al  2005. Poi è
arrivata la  pensione assieme a quel «mal d'Africa» che ha spinto Paolo Menè e la moglie Marina a  dividersi fra
Padova e il Mali, nel Dogon, terra poverissima dove «si vive come noi nel Medioevo, le persone rischiano la morte per
sciocchezze», come spiega l'ex imprenditore, che dal 2009 ha fondato l'associazione onlus Progetto Dogon. Perché
proprio  nel  Dogon?  «Con  mia  moglie  ci  siamo  stati  in  viaggio,  abbiamo  visto  delle  terre  che  ci  hanno  fatto
innamorare ma anche delle condizioni di vita e sanitarie difficilissime e abbiamo scelto di fare qualcosa noi per dare
una mano».
Oggi per i coniugi Menè è una giornata di festa: a mezzogiorno, davanti al comune di Padova e alle autorità cittadine
e regionali, partirà simbolicamente il viaggio dei due camion sanitari che Rete Mali (un gruppo di otto onlus operanti
nel paese africano con in testa proprio Progetto Dogon) è riuscita a finanziare nel giro di pochi mesi. «Sono vere e
proprie sale operatorie mobili, dotate di tutti i comfort e delle attrezzature necessarie per operare».
Il percorso dei due camion e della jeep di supporto andrà via gomma da Padova a Genova; via nave da Genova a
Tangeri e poi attraverso il Marocco, la litoranea della Mauritania, il Senegal e l'arrivo a Ouagadougou capitale del
Burkina Faso. Già, perché i due camion sono diretti nel campo sfollati di Saagniogniogo, in Burkina: in Mali c'è la
guerra  e  la  gente  scappa.  A Saagniogniogo ci  sono 3.000  persone,  800  bambini.  «Hanno tende  dove  vivere  e
nient'altro  -  spiega  Menè  -  le  latrine  sono  buchi  in  terra,  le  condizioni  sanitarie  le  potete  immaginare,  sono
drammatiche. Ci sono stato in dicembre e ho capito che si doveva intervenire al più presto».
Ecco l'idea di Rete Mali, e in pochi mesi il  miracolo. «Abbiamo raccolto, non solo dal  Veneto ma da tutta Italia,
adesioni di 50 medici e almeno 15 infermieri, tutta gente che andrà a turno, volontaria, a dare una mano nel centro
sfollati». Le associazioni onlus che hanno formato la Rete sono, oltre a Progetto Dogon, il Centro internazionale per
la pace fra i popoli Assisi, Abarekà Nandree, Vento di terre lontane, Missionland, Se son rose, Yacouba, Costruire
Insieme.
A coordinare la parte sanitaria del  programma è il  dottor Giovanni Lo Presti, a maggio le sale operatorie mobili
saranno  in  funzione.  Nel  campo  profughi  regna  la  malnutrizione  e  anche  malattie  meno  aggressive  possono
diventare letali: l'azione sanitaria sarà rivolta in particolar modo alle mamme e ai bambini. Nel 2012 la situazione in
Mali è precipitata: c'è stato un colpo di Stato, il  paese si è diviso in due parti, il  nord è stato occupato da gruppi
islamici armati, la Francia è intervenuta militarmente liberando le grandi città, ma la normalità è ancora lontana da
arrivare. Però Menè e le altre associazioni della Rete Mali non hanno perso la speranza di tornare nel paese africano.
«Abbiamo preso dei camion proprio per poterli muovere in un futuro - ricorda Menè - la speranza è di riuscire a
tornare in Mali, magari già dall'inizio dell'anno prossimo, portando assistenza di villaggio in villaggio».
Le  patologie  più  comuni  sono  dissenteria,  infezioni  gastro-intestinali,  malaria.  Ora  per  combatterle  arrivano  i
Magirus  160 4x4,  in  grado di  spostarsi  anche su terreni  molto difficili,  consentono anche operazioni  difficili  in
ambiente sterile e climatizzato (e non è un qualcosa da poco, visto che sono in arrivo picchi oltre i 40 gradi della
stagione estiva). I camion sono stati decorati dallo scultore e artista Elio Armano, alla partenza di questa mattina
saranno presenti il sindaco di Padova Flavio Zanonato, la presidente della Provincia Barbara Degani, il presidente
del consiglio regionale Clodovaldo Ruffato, padre Enzo Poiana rettore della Basilica del  Santo, l'ambasciatore del
Mail in Italia Drabo Gaoussou e il console maliano onorario, l'avvocato padovano Gianfranco Rondello che ha scelto
un locale in piazza Stazione per il consolato in una delle zone più frequentate anche dai maliani.
Inizierà un vero e proprio viaggio della speranza, quella che medici e volontari della Rete Mali vogliono portare fino
in Africa. «Voglio ringraziare tutte queste persone che mettono a disposizione tempo, denaro, risorse per dare una
mano,  all'inaugurazione  di  oggi  invitiamo  anche  tutta  la  cittadinanza,  di  modo  che  possano  vedere,  magari
incuriosirsi  su quanto facciamo» conclude Menè, pronto a  fare le  valigie: il  viaggio sta  per cominciare, e  c'è da
trasformare la speranza in certezza di un futuro migliore.
Enrico Albertini
RIPRODUZIONE RISERVATA
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ASSOCIAZIONE

Si ritrovano
i volontari
per il servizio
internazionale

L´Associazione volontari  per il servizio  internazionale,  Onlus attiva dal 1972 e presente in 37 Paesi  del

mondo  con oltre cento  progetti,  propone domenica un pranzo  che si  terrà nella Locanda San Luca. Per

ĺ occasione, ĺ associazione ha voluto  invitare una testimonial d´eccezione, ĺ arch. Marina Lorusso, che fa

parte della delegazione Absi per ĺ inaugurazione di dodici opere a Port-au-Prince (Haiti).

L´ospite presenterà un reportage fotografico e porterà la sua testimonianza diretta. L´iniziativa, organizzata

dalĺ Associazione  genitori  delle  Scuole  paritarie  San Giuseppe  e  patrocinata  dal  Comune  di  Bassano,

prevede anche animazione per grandi e piccini, giochi a premi e, in chiusura, il concerto della band Sleepy

Garden.

L´Avsi porta così avanti la sua missione originaria, quella di promuovere la dignità umana attraverso attività di

cooperazione allo sviluppo, con particolare attenzione alĺ educazione.

L´associazione  è  riconosciuta  sin  dal  1973  come  organizzazione  non  governativa  di  cooperazione

internazionale dal Ministero  degli  Esteri  ed è registrata presso i  più importanti  organismi mondiali,  come

ĺ Unicef.

Il prezzo per partecipare al pranzo è di 20 euro per gli adulti e 5 per i bambini. Per informazioni telefonare al

numero 0424-702034.C.G.



La copertina del libro di Nicoletti
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L´INCONTRO. Dopo il caso di Barbarano domani ĺ autore sarà in città

Il libro verità di Nicoletti
sull´autismo del figlio

Il papà del bambino autistico maltrattato dalle insegnanti a Barbarano

è stato  ospite  della  trasmissione  Melog su Radio  24 condotta  da

Gianluca Nicoletti, a sua volta padre di un ragazzo affetto dalla stessa

disabilità.

Spinto proprio da questo drammatico episodio, il giornalista e autore

del volume “Una notte ho sognato che parlavi” edito da Mondadori, ha

voluto  essere  presente  in città  per  la  presentazione  del suo  libro.

L´appuntamento  è per domani, sabato, alle 17 nella sala Stucchi  di

palazzo Trissino.

Alĺ iniziativa  di  Nicoletti  ha  aderito  il  Comune  di  Vicenza  che

parteciperà al dibattito  con il  sindaco  Achille  Variati,  ĺ associazione

Autismo  Triveneto,  di  cui  fa  parte  il  padre  del  ragazzo  vittima  di

maltrattamenti, e ĺ Angasa Veneto. Moderatore sarà il direttore de Il

Giornale di Vicenza, Ario Grevasutti.

“Una notte ho sognato che parlavi” è un libro in cui il conduttore della

trasmissione radiofonica parla di  autismo  visto  con gli  occhi  di  un

padre, lui stesso, che convive da 14 anni con il figlio, Tommaso, che

incarna questa malattia e del quale si prende quotidianamente cura fin

da quando è nato.

Un racconto dolce amaro di una vita fatta di piccoli grandi conquiste che dimostrano quanto la società non

sia ancora pronta ad accogliere e a sostenere chi è malato di questa patologia. Perché ĺ autismo è una vera

e  propria  emergenza  sociale:  è  la  prima  causa  di  handicap  in  Italia.  C´è  ancora  tanto  da  fare  per

sensibilizzare e quando casi come quello di Barbarano vengono scoperti non si può restare a guardare. E

Nicoletti sarà a Vicenza proprio per questo.
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LA STATISTICA. Dietro il drammatico caso di cronaca di Barbarano il fenomeno dei ragazzi in difficoltà è in
aumento

Alunni disabili, +25% in 5 anni

Salvatore Nigro

Il numero più consistente si registra nella scuola primaria Uno su quattro è straniero L´Ulss 5 è quella che ne
ha di più

Il drammatico caso di cronaca di Barbarano ha portato alla ribalta la

questione della disabilità, di vario  tipo, a scuola e del modo con cui

bisogna affrontarla.

È ovvio che le violenze a cui è stato sottoposto lo sfortunato ragazzo

autistico  sono  un  estremo  e  non  vanno  confuse  con  il  servizio

meritorio offerto dagli insegnanti nelle scuole vicentine. Però i numeri

aiutano a capire di che problema stiamo parlando.

Qui si contano circa tremilacinquecento alunni certificati con disabilità

e  che  quest´anno  frequentano  le  diverse  fasce  d´istruzione,  dalle

materne alle superiori. Sono poco meno del tre per cento delĺ intero

pacchetto  statale,  composto  da  circa  120  mila  alunni.  I  dati  ci

giungono dalĺ ufficio scolastico territoriale di Borgo Scroffa e tracciano

un quadro  dettagliato  del pianeta disabilità per ĺ anno  in corso.  Ecco  una panoramica degli  elementi  più

significativi.

ALUNNI CON DISABILITÀ. Di  rilievo  è il loro  forte incremento  nelĺ ultimo  quinquennio  (+25%),  con una

crescita media di centotrenta ragazzi alĺ anno. L´incremento maggiore si registra nelle superiori, passando in

un lustro da circa quattrocento a seicentocinquanta. Crescita consistente anche nella fascia delle elementari

con oltre duecento ragazzi in più certificati.

CERTIFICAZIONI. Il numero più consistente di alunni con certificazione lo troviamo nella fascia minima della

primaria,  con una  presenza  di  circa  millequattrocento  bambini  su un totale  di  presenze  che  supera  le

quarantamila unità.

ALUNNI STRANIERI. Uno su quattro, tra gli alunni con disabilità nel Vicentino, è senza cittadinanza italiana,

ancora etichettato nelle tabelle e nelle indagini ministeriali come "straniero", pur se dalla nascita è presenza

attiva sul nostro territorio. Il numero più consistente si registra nelĺ Ulss 5, ossia tra Arzignano e Montecchio

con Lonigo e Valdagno.

POSTI  DI SOSTEGNO. Gli  insegnanti  di  sostegno,  distribuiti  per ĺ intera provincia,  sono  in tutto  più di

millequattrocento, di cui circa seicento nella sola scuola elementare. Ogni docente cura e segue in media

poco  più di  due alunni,  anche in rapporto  al grado  di  disabilità certificata. Il maggior numero  di  posti  di

sostegno si registra nella fascia delle elementari, circa seicento.

L´ACCERTAMENTO. Per ĺ accertamento della disabilità si parte dalla famiglia che presenta la richiesta ai

servizi o  agli enti convenzionati o  a specialisti privati, allegando ĺ eventuale relazione della scuola. Con la

certificazione ottenuta, la stessa famiglia presenta la richiesta di valutazione alĺ unità valutativa distrettuale.

Riscontrata la disabilità, entro 30 giorni si restituisce la documentazione alla famiglia, che la fa pervenire alla

scuola e agli altri servizi coinvolti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CORNEDO. Oggi alle 13 fissato il ritrovo

Giornata ecologica
Volontari in azione
su quattro fronti

Pomeriggio  ecologico  organizzato  dalĺ assessorato  alĺ ambiente  di

Cornedo, con il coinvolgimento dei volontari delle associazioni culturali

e sportive, degli studenti delĺ istituto comprensivo statale “A. Crosara”

e degli alpini.

Oggi  saranno  aperti  quattro  fronti  per  la  raccolta  e la  pulizia  delle

“scoasse”  abbandonate:  si  tratta  del  centro  del  capoluogo,  dove

verranno  puliti  ĺ argine  del torrente  Agno,  su cui  si  snoda  la  pista

ciclabile, le scarpate della strada provinciale 246 nel tratto del tunnel e

via  Monte  Cengio;  un  secondo  fronte  è  aperto  lungo  la  strada

comunale che sale alla frazione di Muzzolon; a Cereda, il terzo fronte,

e a Muzzolon, quarto fronte, volontari e alpini setacceranno le vallette

e  le  banchine  delle  strade  comunali,  che  dalla  strada  provinciale

Priabonese portano agli abitati delle due frazioni collinari.

«Di  anno  in anno  riscontriamo  un maggiore  rispetto  del  territorio,

confermato da una riduzione del volume delle immondizie raccolte - ha

affermato  ĺ assessore  Saverio  Chiese  -,  vedremo  come  andrà  la

raccolta di quest´anno».

Per ĺ occasione saranno chiusi al traffico: dalle 13.30 alle 14 il tratto di

provinciale,  dalla  rotatoria Melonara di  Cereda fino  alĺ imbocco  del

tunnel di Cornedo; dalle 14 alle 15.30 via Monte Cengio.

Il ritrovo è fissato alle 13 nella zona sportiva di via Garibandi e nelle

piazze di Cereda, Muzzolon e Montepulgo. A.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani si svolgerà la giornata ecologica “Castelgomberto pulita”, per il terzo anno consecutivo. “Lo scopo

delĺ iniziativa, alla quale sono invitati i  cittadini, associazioni di volontariato e studenti - afferma il sindaco

Lorenzo Dal Toso, che è anche assessore alĺ Ambiente – è quello di pulire cigli, scarpate e ogni altro spazio

pubblico del territorio comunale”. Il ritrovo è fissato alle 8.30 nel cortile antistante palazzo Barbaran. Ad ogni

gruppo sarà assegnata una zona da ripulire. Al termine della mattinata, verso le 12, i partecipanti ritorneranno

al luogo di partenza per consegnare i sacchi. Si potrà mangiare un piatto di pasta insieme. «Dedicare una

mattina al tuo paese – ha aggiunto il sindaco – non solo aiuta a sviluppare una maggiore coscienza di rispetto

per la natura, ma consente anche di passare alcune ore in modo diverso, pure in allegria, con persone di sani

valori». A.C.
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AL CENTRO S. PAOLO

Le illustrazioni sulla libertà
e i sogni
in mostra

Il sogno diventa protagonista nel nuovo allestimento della Mostra di Illustrazioni per ĺ Infanzia di Sarmede,

ospitato  anche quest´anno  alĺ interno  del Festival Biblico. L´inaugurazione avverrà oggi  alle 17 al Centro

culturale San Paolo di Vicenza, in viale Ferrarin 30, con un momento di festa, gioco e letture dedicate ai

bambini e alle famiglie guidato da Monica Monachesi, consulente artistico di “Le immagini della fantasia”. A

ricostruire e rappresentare i “sogni di libertà” racchiusi in ciascuno di noi ci hanno pensato gli artisti della

Mostra Internazionale per ĺ Infanzia di  Sarmede, anche quest´anno  partner del Festival Biblico  per la IX

edizione della manifestazione (31 maggio-9 giugno 2013) dedicata, non a caso, al rapporto tra fede e libertà.

Organizzata in collaborazione con la Fondazione Stepan Zavrel di Sarmede ĺ esposizione è composta da 98

tavole  originali  di  illustratori  professionisti  selezionate  dalla  29° edizione  della  kermesse  internazionale

sarmedese.

L´appendice biblica della storica manifestazione trevigiana avrà due sedi: dal 14 aprile al 24 maggio sarà

ospitata al Centro Culturale San Paolo ma dal 27 maggio al 23 giugno - durante il Festival Biblico e oltre - si

trasferirà alĺ interno della Basilica palladiana.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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BREGANZE

Spettacolo
di beneficenza
per bambini

Famiglie Insieme ha organizzato per oggi al cinema Verdi alle 16 uno spettacolo per sostenere il progetto “Un

sogno  per Keziah”.  Keziah,  bimba keniota di  8 anni,  ha subito  un trapianto  di  midollo  presso  il  Centro

Trapianti della Oncoematologia Pediatrica di Padova. Il gruppo Panta Rei propone una singolare rivisitazione

della favola di Collodi con effetti visivi particolarmente d´impatto. Biglietti in vendita al botteghino del Verdi a

partire dalle ore 14. P.M.
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